
Periferiche
Tastiera ondulata:
così il polso
non fa male

DI UMBERTO TORELLI

Videogame
Formula Uno,
ora si corre
anche a Imola

O si ama o si odia. La tastie-
ra ergonomica, ondulata,

inclinata e divisa in due, è così:
c’è chi, dopo averla provata,
non può più a farne a meno e
chi non riesce ad abituarsi al-
l’inconsueta digitazione. È pe-
rò indubbio che il nuovo Sculpt
Ergonomic Desktop di Micro-
soft sia finora la migliore inter-

Sorveglianza
Il bimbo dorme?
Lo vedi sul display
fino a 200 metri

I n linea con il successo del
film «Rush», che racconta la

sfida fra Niki Lauda e James
Hunt, la Codemasters ha arric-
chito il tradizionale gioco sulla
Formula 1 con le vetture e i
tracciati che hanno fatto la sto-
ria dello sport, dalla Lotus Jps
di Mario Andretti al circuito di
Imola. Ma è forse l’unica novi-

tà della versione 2013 del vide-
ogame licenziato ufficialmente
dalla Fia, che rimane un punto
di riferimento per gli appassio-
nati di guida per completezza
simulativa: c’è l’intelligenza ar-
tificiale dei piloti, c’è il degrado

degli pneumatici e della mecca-
nica e c’è pure il meteo. Inoltre
si può naturalmente guidare
con tutti i piloti, le auto e i trac-
ciati del campionato in corso.
Completamente personalizzabi-
le nella difficoltà di guida per
essere alla portata di tutti, F1
2013 offre il meglio se giocato
con un volante dedicato.
Pro: aggiunte le F1 storiche
Contro: poche novità rispetto
al 2012

M. T.
MARCA: Namco Bandai
PRODOTTO: F1 2013
PREZZO: 69,90 euro
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M
icrosoft va all’attacco
di Apple e Android
con Surface 2, il nuovo
tablet in vendita da po-

chi giorni in Italia. Nove mesi dopo
l’uscita del primo Surface Rt e con il
5% di quota di mercato (fonte Idc),
non è più sola. Ad accompagnarla
nella scalata c’è un nutrito plotone
di produttori, con i quali Microsoft
ha stretto accordi per montare il si-
stema operativo Windows 8.1 sulle
nuove tavolette luminose (da qui il
nome «win-tablet»). C’è poi una no-
vità rispetto a Apple e Android.
L’azienda di Redmond, assieme ai
partner, propone infatti un sistema
completo di dispositivi mobili, con
un’ampia gamma di formati dello
schermo: dai mini-display da 8 polli-
ci ai maxi di 21,5.

«Nella maggior parte dei casi si
tratta di tablet-pc muniti di tastiera
— dice Silvano Colombo, direttore
consumer di Microsoft Italia —. Par-
liamo di tavolette luminose con una
duplice funzione, da usare per l’in-
trattenimento personale e il lavo-
ro». Windows 8.1, anche in mobili-
tà, consente, infatti, di scrivere testi
con Word, elaborare tabelle elettro-
niche Excel e gestire presentazioni
Power Point. Alcuni modelli funzio-
nano anche da tivù. Ecco quelli di-
sponibili in Italia dai prossimi gior-
ni.

L’offerta
Si parte con Surface 2, capostipi-

te della specie. Un tablet che ripro-
pone il design del predecessore, ma

con spessore ridotto a 7 millimetri.
C’è l’aletta posteriore che, una volta
aperta, lo mantiene in posizione sta-
bile. Confermata anche la cover tou-
ch, una copertura in materiale plasti-
co con inclusa la tastiera «qwerty»
ultrasottile (meno di 2,7 millimetri):
disponibile in più colori, si collega al
tablet con una calamita, che lo tra-
sforma così in computer portatile.

Elettronica e app vengono con-
trollate da un processore Intel Core
i5, ottimizzato per il risparmio ener-
getico. È valida l’idea di dotare Sur-
face 2 di una porta Usb 3, per scam-

biare foto e film in modalità offline.
Infine, c’è anche «pen input», lo sti-
lo elettronico per scrivere a mano li-
bera e gestire documenti con firma
digitale.

Scendendo (di poco) nel numero
di pollici, troviamo due modelli inte-
ressanti. Il primo è Iconia di Acer,
un trasformabile da 10.1 pollici che
opera sia come tavoletta singola, sia
abbinato alla tastiera rimovibile. Il
suo punto di forza è l’autonomia
energetica, portata a nove ore.

Il secondo è Lumia 2520, il win-ta-
blet di Nokia. Presentato una decina

di giorni fa ad Abu Dhabi, ha
connettività 4G Lte e wi-fi, mentre
la fotocamera da 6,7 Megapixel con-
sente riprese di foto e filmati in Hd.
Prezzo e data di arrivo in Italia non
sono ancora stati resi pubblici dal-
l’azienda finlandese. Rimane tutta-
via da capire come Microsoft posi-
zionerà questa tavoletta, che si tro-
verà in dote a inizio 2014 quando
scatta l’acquisizione di Nokia.

Anche nel mondo win-tablet ci so-
no i «mini» da otto pollici. In que-
sto segmento si distinguono Dell e
Toshiba. Il primo propone Venue 8

Pro, un ultrasottile con connessione
web ad alta velocità, con a bordo gli
applicativi di Office 2013. Dunque,
uno strumento ideale per chi deve
lavorare in movimento. L’azienda
giapponese offre invece Encore, con
già installato il browser Explorer 11.
Il prezzo competitivo di 329 euro e
la possibilità di espansione della me-
moria ne fanno una buona alternati-
va all’iPad mini.

I grandi formati
È poi ampia la scelta per chi desi-

dera display con dimensioni maggio-
ri. Partiamo con Stylistic di Fujitsu,
un tablet ibrido da 11,6 pollici indica-
to ai lavoratori «mobili» per la ver-
satilità di utilizzo. Sono poi diversi i
modelli nel segmento dei 13,3 polli-
ci. Uno è l’Ativ Book di Samsung,
che dopo una nutrita serie di tavolet-
te Android approda in casa «win-ot-
to» (i tablet con sistema operativo
Windows 8.1) con uno schermo tou-
ch in tecnologia Led. Ma c’è anche
l’originale Lenovo Yoga 2 Pro, un ta-
blet in ultra-definizione (3200 x
1800 pixel) dalla doppia identità: la
tastiera, una volta ripiegata a porta-
foglio, diventa infatti una solida ba-
se d’appoggio per guardare i film.

Chassis in alluminio e tastiera re-
troilluminata distinguono invece il
design minimal di Sony Vaio Fit A:
è un tablet 14 pollici Hd con autono-
mia 10 ore, lo strumento adatto per
chi si occupa di applicazioni grafi-
che in movimento. Salendo nelle di-
mensioni troviamo Hp, Asus e Oli-
vetti con modelli da 20 e 21,5 pollici.
Hanno display «monster» che li tra-
sformano in computer «all in one»,
da tenere non solo sulla scrivania,
ma anche in salotto o nella camera
dei bambini. Questi win-tablet sono
l’anello di congiunzione tra compu-
ter e tivù, perché una volta scaricata
l’app «Media Centre» diventano
schermi per guardare i canali del di-
gitale terrestre.

@utorelli
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G igaset Pv830 è un siste-
ma di videosorveglianza

per il monitoraggio infantile:
una sorta di «tele-sitter» che
controlla il bambino mentre ri-
posa o è in camera. Il kit è com-
posto da due dispositivi: un’uni-
tà «bambino», cioè una video-
camera in 3D da mettere vici-
no al lettino, e un’unità «geni-

tori», vale
a dire un
monitor a
colori da
2,4 pollici
(ricorda lo
s c h e r m o
di un cellu-
lare) sul
quale com-

paiono in ogni istante le imma-
gini del bimbo. Le due unità co-
municano in modalità wireless,
senza fili, fino alla distanza di
200 metri. Così si può sempre
sapere che cosa succede nella
stanza: anche di notte, perché
la videocamera ha sensori a

raggi infrarossi che inviano im-
magini anche al buio. Se il bim-
bo piange, il sistema di control-
lo avvisa i genitori con uno
squillo. In più c’è una sonda ter-
mica che rileva gli sbalzi di tem-
peratura e umidità. Il difetto?
Uno schermo più grande rende-
rebbe più agevole la visione
delle immagini.
Pro: monitoraggio notturno
Contro: display un po’ piccolo

U. TOR.
MARCA: Gigaset
PRODOTTO: PV830
PREZZO: 159 euro
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Jeff Bezos, la sua risata
non ci seppellirà

Microsoft Inizia la guerra dei pollici
Portatilità Gamma completa con produttori da Sony a Lenovo, da Olivetti a Dell. Capostipite il Surface 2 appena arrivato in Italia

La grande battaglia sugli apparecchi mobili

Ecco un’app anticrisi. Cercate qual-
cuno che vi porti a spasso il cane, ta-
gli l’erba del giardino, vi aiuti in pic-
coli traslochi e commissioni?
Tap4Job apre le porte del «market
place», il mercato digitale dove s’in-
contrano domanda e offerta, e con-
sente di trovare la persona giusta
nel raggio di un centinaio di chilome-
tri. Serve anche per postare offerte e
servizi: basta registrarsi e compilare
il prospetto. L’idea è stata sviluppata
per dispositivi iOS da due «startup-
per» torinesi, Guido Di Carlo e Marco
Milone. Spiegano:
«L’obiettivo è co-
struire un network
di micro-lavori in
cui le persone aiu-
tano e si aiutano a
vicenda». Tap4Job, che viene consul-
tata in base a tipo di lavoro e città,
comprende anche un navigatore sa-
tellitare collegato a Google Maps
con le indicazioni stradali. Inoltre di
sono due tasti per inviare direttamen-
te email e sms all’interessato.

UMBERTO TORELLI
PRODOTTO: Tap4Job
PIATTAFORMA: iOS
CASA: Guido Di Carlo e Marco
Milone
PREZZO: gratis
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L’analisi

I
l principale merito del libro di
Brad Stone («Vendere tutto.
Jeff Bezos e l’era di Amazon»,

Hoepli) è di aver scritto la biogra-
fia (autorizzata) di un imprendito-
re senza cadere nell’agiografia. Il
racconto prende le mosse dai diffi-
cili esordi e si sofferma sulla filoso-
fia del fondatore e sulla sua «osses-
sione» per chi acquista. Per un cer-
to periodo, addirittura, al cliente
sarà simbolicamente riservata una
sedia vuota durante le riunioni del
vertice.

L’aneddotica non è mai banale.
E un capitolo interessante riguar-

da lo stile dell’azienda. Ad esem-
pio i colloqui con i candidati all’as-
sunzione, a cui vengono poste do-
mande impossibili come «Quanti
distributori di benzina ci sono ne-
gli Stati Uniti?». E non perché ci si
aspetti che conoscano la risposta,
ma perché interessano le ipotesi e i
ragionamenti che improvvisano.

Poi il caratteraccio di Bezos, ira-
scibile, autoritario, talvolta simpati-
co. Di lui si dice: se non sei bravo ti
fa a pezzi, se lo sei ti fa schiattare
di fatica. Jeff però ha un pregio:
non teme il confronto anche aspro
con i suoi pari. Come quando assu-

me Joy Covey, genio ribelle scappa-
ta di casa a 16 anni, laureata in Eco-
nomia a tempi di record, che diven-
ta l’antagonista intellettuale del
fondatore e un’artefice della prima
fase di espansione. Bezos il texano,
dalla risata agghiacciante, l’ultra-
competitivo che disprezza la «coe-
sione sociale» e teorizza che un’or-
ganizzazione eccellente non può
che esser fondata sul conflitto, per-
ché «solo dallo scontro emerge la
verità».

Amazon è cresciuta a ritmi folli,
che fin dagli albori hanno impres-
sionato Alberto Vitale, il più gran-

de editore americano alla guida di
Random House, per la sua miscela
di visione, determinazione, capaci-
tà di correggersi. Quest’ultima è la
dote che, malgrado il quasi miliar-
do di perdite nel pieno del crollo
delle aziende Internet, la proietta
nell’empireo delle poche dot.com
di successo planetario.

Durante la festa per il decimo
compleanno della società, con il re-
gista Lawrence Kasdan («Il gran-
de freddo») e Bob Dylan che duet-
ta con Norah Jones, il clima inter-
no è già di vittoria. Ma il decollo
vero è datato 2007 (anno in cui il

valore dell’azione cresce del
240%), quando il fatturato trime-
strale supera i tre miliardi di dolla-
ri.

Oggi Bezos, figlio adottivo co-
me Steve Jobs e Larry Ellison, è
l’undicesimo uomo più ricco
d’America, ha un patrimonio di 23
miliardi di dollari e può permetter-
si di acquistare il Washington
Post, spinto dalla logica di investi-
re in marchi nei quali l’informatica
può stravolgere i modelli esistenti.

Gli editori tradizionali sono av-
vertiti. Dovrà però stare attenta an-
che Amazon a non assumere atteg-
giamenti da iper-monopolista: so-
prattutto per la perdita di fiducia
che potrebbe derivarle da una di-
saffezione dei clienti. L’astuto texa-
no, abilissimo ad aggirare norme fi-
scali e antimonopolio senza cadere
nell’illegalità, lo sa bene.

@SegantiniE
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Si può apprendere qualche no-
zione di filosofia o ripassare le teo-
rie dei grandi pensatori giocando?
Genius Quiz di Filosofia dimostra di
sì. Funziona su smartphone e tablet
ed è molto semplice. Sullo schermo
appare la domanda e il giocatore ri-
sponde, selezionando una delle
quattro risposte facilitatrici. Sem-
bra facile, ma lo è solo per le prime
domande, perché poi arrivano quesi-
ti insidiosi su opere, deduzioni, teo-
rie, libri pubblicati e altro ancora.

Al termine, l’app dà anche una
valutazione sul
grado di prepara-
zione. La cosa più
interessante di Ge-
nius Quiz sono le
pagine di spiega-

zione. Dopo la domanda, infatti, ci
sono commenti sull’autore e chiari-
menti sul quesito espresso, molto
utili in caso di risposta sia positiva
sia negativa. L'app di base è gratui-
ta, altre domande sono a pagamen-
to.

MARCO GASPERETTI
PRODOTTO: Genius Quiz Filosofia
PIATTAFORMA: iOs e Android
CASA: Emse Edapp
PREZZO: gratis
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Provati per voi

Persone, reti
e consumi

MEDIA &TECH

Per ragionare
da filosofo
rispondi al quiz

Il pianeta Amazon
visto da vicino
nel bel libro
di Brad Stone

L’@pp

Otto tavolette di ogni misura con sistema Windows 8.1. Prezzi da 329 a 1.429 euro
Parte l’attacco ad Apple e Android-Google. Come orientarsi fra mini e maxi schermi

esegantini@corriere

DI EDOARDO SEGANTINI

Dal dog sitter
al tagliaerba,
un aiuto si trova
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